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RIVISTA POLITICA 


Un telegramma da Torino ci annunzia 
il risultato della votazione ieri avvenuta 
per la nomina del deputato di quel I° 
Collegio. 

L'esito von fa definitivo, essendo i due 
candidati rimasti in ballottaggio, per cui 
domenica prossima dovranno correre la 
prova del secondo scrutinio. 

Però avendo l'on. La Marmora, candi- 
dato dl destra, ottenuto 333 voti in con- 
fronto di 290 dati all’onor. San Martino, 
sostenuto dai progressisti, vi é luogo a 
sperare che domepica prossima l’esito sarà 
definitivameute favorevole al candidato, che 
si trovò in maggioranza di beo 48 voti. 

Con questa fiducia, noi mandiamo in- 
tanto le nostre congratulazioni agli elet- 
tori di Torino, i quali hanno gia fia d'ora 
dimostrato il proposito di un felice ritorno 
a quella tradizionale saggezza subalpina, 
di cui ci offriranno certamente una lumi- 
nosa conferma nello scrutinio di domenica 
prossima. 


La relazione della Commissione d’inchie- 
sta sugli atti dei ministri del 16 maggio 
è stata letta ieri l’altro dal Brisson alla 
Camera di Versailles, la quale ha deciso 
che la discussione delle conclasioni si fac- 
cia giovedì. La relazione propone che i 
mioistri del 16 maggio sieno chiamati a 
comparire davaoti al Senato costituito in 
alta Corte di giustizia e che la Camera 
deleghi tre membri per sostenere l’accusa. 
I dispacci da Versailles dicono che la let- 
tura della relazione è stata accolta con 
freddezza; segno che la maggioranza della 
Camera non divide i sentimenti della mag- 
gioranza della commissione d’ inchiesta. I 


giornali della Sinistra moderata arrivano 
a questa stessa conclusione analizzando la 
maggioranza che votò nella commissione 
per il processo, e prevedono la. vittoria 
del Governo nella discassione di giovedì. 
È bene che tra la proposta e il voto corra 
ua intervallo di qualche giorno; la calma, 


lo studio, la riflessione gioveranoo alla | 


causa del buon senso, che è quella del 
Ministero. 


Il nuovo ministero spagauolo è presie- 
duto da uno degli autori del pronuncia- 
mento del 31 decembre 1874, il mare 


ssciallo Martinez Campos, ed uo altro ne 


conla nel suo seno — il generale Pavia. 
E se si tien conto del passato degli uo- 
mioi a cui furooo dati altri portafogli, 
chiaro apparisce il carattere militare-rea- 
zionario del gabinetto testà chiamato al 
governo dal re Alfonso XII. Se mai si a- 
vessero dei dubbi a tale proposito , basta 
a dissiparli an dispaccio dell’ M/avas, da 
Madrid, anteriore alìa formazione definitiva 
del gabinetto, nel quale si leggeva: 

« Ia un colloquio recentegil re doman- 
dò consiglio al sig. Canovas del Castillo. 

< Quest'ultimo eccitò S. M. a chiamare 
al potere un ministero conservatore e ciò 
in causa della situazione attuale dell’ Eu- 
ropa e della Spagna. 

< Il sig. Canovas consigliò inoltre di 
affidare la presidenza del nuovo gabinetto 
al generale Martinez Campos. » 

Il mioistero Martinez Campos è_dunque 
conservatore, cioè — secondo il signifi 
cato che ha questa parola, così in Spagna 
come io Francia — reazionario. E ben 
può prevedersi quali siano le intenzioni 
di un governo conservatore in un paese 
io cui si chiama liberale il sigoor Cano- 
vas del Castillo ! 


——_ —rrrr— 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via 


Diciamo pensatamente le intenzioni e 
non gli atti, perchè nei tempi attuali nep- 
pure in Spagoa ua governo ullra-reazio- 
Dario può metter ia atto i suoi principi. 

La Germania, organo degli ultramon- 
tani di Prussia, annuazia che il principe 
Bismark, dopo molte esitazioni, s' è risolto 
a rispondere a quella lettera del cardinal 


| Nina, dalla quale, com’ egli disse, non gli 


era riescito di cavare un costrutto. La ri- 
sposta è concepita in termioi conciliaoti, 
ma, secondo la Germania, non è tale da 
infondere la speranza d'un vicino accordo. 
La lentezza e la fizcchezza delle pratiche 
tra Berlino e il Vaticano cì provano che, 
malgrado le migliori disposizioni, da una 
parte come dall'altra si ha poca fede net 
risultato finale. 

__————————_——_ 
L'inchiesta agraria e i modici condotti 

La Giunta per l'inchiesta agraria e sulle 
condizioni delle classi agricole ha savia- 
meote determinato di richiedere la cortese 
cooperazione dei medici-condotti, onde rac- 
cogliere gli elementi che le occorrono 
per fare indagini accurate e schiette. 

L'on. Agostino Bertani, vice-presidente, 
per rendere più facile, più precisa e più 
uniforme ta cooperazione dei medici, ha 
formulato ua questionario che verrà con- 
segnato, probabilmente dalle autorità stes- 
se, ai medici, 

Noi siamo persuasi che, riconosciuta 
l’importaoza grandissima dell inchiesta, i 
benemeriti medici-condotti daranno alla 
Commissione d'inchiesta le più atili e 
spregiudicate informazioni. Trattasi di far 
opera seria ed opera buona, e quiadi il 
premuroso concorso dei;medici non può 
mancare. 


———————__—_—_oo 


Borgo Leoni N. 24. 


CATEIRET ESSE se 


I medici-condotti primi e forse soli pos- 
sono dire quanta miseria è quanta abne- 
gazione s' incontrano alle volte nelle no- 
stre classi agricole, essi che le visitano 
specialmente nelle loro avversità ! 


IMPIEGOMANIA 


È una vera piaga, da cui vedesi fune- 
stata pur troppo io ispecial modo la pa- 
tria nostra, quella per cui tanta gioventà 
si volge supplicante ai ministeri, allo sco- 
po di avere un impiego nelle pubbliche 
amministrazioni, invece di darsi con più 
fidente ingegno a quelle occupazioni com- 
merciali, industriali ed agricole, che sa- 
rebbero tanto più utili per gli stessi indi- 
vidui e per |’ intera società. 

E sì che in Italia il da fare non manca, 
anche senza andare a cercarlo con grave 
stento, e talvolta non senza qualche po’ di 
umiliazione, tra gli scartafacci della  bu- 
rocrazia. 

Iatanto, ci tocca di assistere a questo 
ingrato spettacolo : di vedere, per ogoi 
impiego rimasto libero, farsi inneozi affa- 
posi mille concorrenti; e di udire poscia 
i più fortunati che riescono a conseguirlo, 
muovere cootinui lamenti sulle miserrime 
condizioni fatte ai nostri impiegati. 

Non diremo che li impiegati abbiano il 
torto di lamentarsi, no, tutt’ altro. Ma al- 
tra conclusione non si può ragionevolmen- 
te trarre dallo spiacevole falto, se non 
questa : che bisogoa raddoppiare di sforzi 
per guarire la piaga della impiegomania. 

E che gli impiegati siano soverchiamen- 
te numerosi è cosa a tutti nota, e fin 
troppo manifesta, e da gran tempo lamea- 
tata dai più competeoti; i quali non st 
stancano di ripetere che gli impiegati de- 


5 esse fino al porto: chiusa per tal ma- | tro l’altra con furore tale che nel para- | non accettò il combattimento, ma saltato 
APPENDICE res la città th una parte, Uol Ateniesi | piglia i due capitani si trovarono isolati | io sella cacciò gli spion pai anco del 
ne avrebbero guardato il lato opposto dal- | dale loro schiere e soli l’uno contro l’al- | cavallo e volse le spalle al siciliano che 
NOVELLE SICILIANE | l’ Epipoli, tate l’armata pi avrebbe | tro. Messa la lancia 10 resta Lamaco piom- | non si diede pe. vinto.» ma Adando Dei 
Di i P Y i | bò È i avalcatura nera 

impedito all’ ipgresso del porto l’avanzarsi | bÒ sopra Calicrato, ma |’ asta raal diretta | robusti garretti della sua c: ad 
ARISTIDE PASSEGA Ai QUALUNgUO” lego. h8' DO FIso GIBOIZOE. |-21 SpOrsò CIALIS TCA SII ariano OTT ‘ad inseguirlo lungo i margini de- 

“n Vide il pericolo Ermocrate supremo co- | Questi allora, colto il destro, non dià tem- | gli stagoi. A n 

LAIDE mandanie delle forze siracusane e, a di- | PO all’ateniese di passare oltre, ma affer: La cavalleria siracusana intanto aveva 


Sotto le parvenze di una tragica tregua 
erano dopo breve tempo incominciati gli 
apparecchi per un formidabile assedio da 
vana parte, per una degua difesa dall'altra. 

Nicia s° era alleata Agrigeoto e Nasso, 
Siracusa ebbe promesse di aiuti da Seli- 
vuote, Gela cd Imera. Nicia scriveva ad 
Atene per avere cavalleria 6 denaro. Si- 
racusa mandava ambasciatori a Corioto ed 
a Sparta per ottenerne soccorsi. 

Nei primi del successivo anno era  ve- 
nuto fatto agli ateniesi di occupare a prez- 
zo di molto sangue l’ Epipol. Ma onde 
impedire |’ ingresso in Siracusa delle schie- 
re alleate e dei viveri, occorreva ciogere 
la città come in un cerchio di ferro, nè 
a ciò le truppe greche bastavano. Nicia 
imprese quindi la costruzione di vo muro 
che attraversando le pianure paludose giun- 


fendersene, cominciò a sua volta la co- 
struzione di uo altro muro che interse- 
cando in direzione trasversale la linea presa 
dal muro nemico ne avrebbe impedita la 
continuazione. Questo riparo dei siracusani 
era già giunto a buon punto, quando gli 
ateniesi scesero dall’ Epipoli e, getlati dei 
ponti sopra le paludi, irruppero sopra i 
siciliani usciti dal recioto per difendere 
le loro costruzioni. Questi non resistettero 
all'urto e piegarono verso la città, ma 
trovando il passaggio impedito da buona 
mano di ateniesi, Calicrato comandaole la 
cavalleria siracusana indicò ai suoi la via 
delle paludi, sulle quali giacevano tattora 
i ponti gettati dai greci. Accorlosene La- 
maco capitano della cavalleria ateniese cor- 
se per una scorciatoia a difendere i ponti: 
qui le due cavallerie irruppero l'una con- 


ratolo alla gorgiera gli assesiò tal colpo 
alla testa che, tagliato l’elmetto, la spada 
spaccò il cragio del greco: però nello 
Stesso istante Lamaco aveva cacciata la 
sua corta daga nel petto dell’ avversario. 
Il duello aveva durato sì breve tempo che 
due portatori d’insegne, i quali dai due 
opposti campi, avendo indovinato il peri- 
colo dei loro capitani, erano corsi per di- 
fenderli, non giunsero io tempo che di 
raccoglierne l’ultimo respiro. ll Sigaifero 
ateoiese, forse per vendicare in qualche 
modo la morte del proprio condottiero, 
visto il siciliano intento a trasportare il 
corpo di Calicrato sulla groppa del suo 
cavallo, si provò a misurargii un colpo di 
punta al fianco, ma, avvisata l’ iosidia, il 
siciliano parò la botta e fece per  piom- 
bare a sua volta sull’avversario; questi però 


dispersa l’ateniese e nella foga dell’ inse- 
guimento era giunta a fronte dei greci 
che poco prima avevano fugata la fante- 
ria siciliana: i faggiaschi presero cuore 
e riattaccarono la zuffa, mentre parte di 
essi, che avevano già oltrepassati i ponti, 
iocoraggiati dall’ aura di vittoria che spi- 
rava nelle file siciliane, corse per assalire 
lEpipoli; ma Nicia che era già stato i- 
struito della morte di Lamaco @ delle per- 
dite subite dai suoi, fece appicar fuoco a 
tutto il materiale da guerra esistente pres- 
so il maro che anche dalla parte dell’ E- 
pipoli stava costruendo. Alla vista dell’io- 
cendio i siciliani ristettero indecisi non 
sapendosene rendere ragione, ma mentre 
si consultavano incerti sul da farsi udiro- 
no le grida di vittoria ed il calpestio della 
numerosa cavalleria ateniese che ripresa 
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vono essere più pochi e migliori, e quio- 
di assai più degnamente retribuiti. 

Per raggiuogere tale iotento vuolsi prov- 
vedere colla massima sollecitudine a rior- 
dinare, liberalmente deceptrandola, tutta 
quanta la pubblica ammiaistrazione. E spe- 
riamo che a ciò siano rivolti i nuovi orga- 
nici tanto promessi, ed impazientemente 
aspettati. Ma, in pari tempo, conviene pen- 
sare anche a migliorare, colla condizione 
materiale, le morali disposizioni dei no- 
stri impiegati. Nessan proposito più serio 
€ più atile di quello di sollevare la sorte 
di coloro cui vengono affidati gl’ interessi 
più vitali della nazione. 

Ben disse il deputato Saoi nel suo pri- 
mo discorso, nel quale si palesò uno dei 
migliori oratori della Camera; ben disse 
che urge sopratutto a migliorare gli orga- 
pici iotelletttuali e morali dei nostri im- 
piegati. » Edotto da luoga esperienza, egli 
non esitò ad asserire che molti fra gl'Im- 
piegati « banno bisogno di alzare i tac- 
chi per misurarsi colla importanza dell’af- 
ficio loro affilato. » 

D' altroode pon è esagerazione il soste- 
nere, egli aggiuosa, che « dedotte le li- 
cenze ordinarie e straordinarie politiche, 
dedotte Ie malattie dell’ impiegato e della 
famiglia, fatta la debita parte alla falcidia 
dell’ orario, ai sigari, ai giornali, ai ge- 
niali colloqui coi colleghi, alle occupazioni 
e preoccupazioni estranee all’ officio, l’im- 
piegato finisce col lavorare poco più di 
due ore e mezzo al giorno per conto dello 
Stato. » , 

Nessuno si alzò in Parlameoto, neppure 
i mibistri, per contraddire questo fatto 
che il Sani devunc:ò colla competenza di 
chi fa per molti anni capo di uno fra i 
più importanti dicasteri. Da ogoi parte 
anzi ei ne venne applaudito. Per il che, 
se è dovere migliorare gli stipeodi degli 
impiegati, imporla anche pensare a ri- 
trarne più utili servizi. E sarà anche que- 
sto un modo di frenare alquanto l’ecces- 
siva impiegomapia. 


Processo Passanante 


Ecco il docamento principale sul quale 
il Procuratore generale di Napoli ha ar- 
gomeotato dell’esistenza di una cospira- 
z:ove, È una lettera anonima inviata al 
questore di Napoli il giorno 13 novem- 
bre 1878: 


On. sig. Questore, 
Pel bene vostro, di tatta Napoli e di 


——— _ — 


la rivincita sul rimanente dell’ esercito si- 
ciliano stava per piombare sopra di essi. 
Compreodendo di Don potere a luogo re- 
sistere e che in caso di disfatta noo avreb- 
bero avuto alcuno scampo perchè circon- 
dati dal nemico, dal fuoco e dal mare, 
fuggirono in città ove si rinchiusero. 

Così fioi quella giornata, la quale ca- 
gionò taoto pànico al popolo di S racusa 
che, disperando già dei soccorsi richiesti 
a Sparia ed a Corioto e sapendo che al- 
cune delle città siciliane che sulle prime 
s'erano dichiarate neutrali, si accostavano 
ogai dì più ad Atene, comiociò a tamul- 
tuare in favore della resa della città. Er- 
mocrate, sentito il consiglio dei maggio- 
renti, arriogò il popolo esortandolo a re- 
sîsiere ancora alcuni giorni ed assicurando 
che quel giorno istesso sarebbe partita 
alla volta di Corinto e Sparta un’amba- 
sciala composta dei più notevoli cittadini 
per sollecitare l’invio delle galee e del de- 
naro; « non era un inutile spreco di san- 
gue che egli chiedeva, ma un ultimo sa- 
grifizio che avrebbe assicurata l’indipeo- 
denza di Siracusa e delle città alleate, la 
disfatta degli invasori. » 

Era già disposta ogni cosa per la par 
tenza degli inviati, concertati i mezzi pei 
quali la nave liana avrebbe evitato il 


tutta l’ Italia, pregovi caldameate or ora 
portarvi subito dal sig. Prefstto e dirgli 
che immaotioente ieiegrafasso al mioi- 
stero; d’impedire, ossia far subito per 
l'amor di Dio sentire a Sua Maestà è glo- 
rioso vostro Re d’Italia Umberto | non 
venire più ia Napoli perché € cosa certa, 
certissima che hiono ordita una tale io- 
trigata matassa di ammazzare sotto ogai 
costo il detto Sovrano. Di ciò mi fa ve- 
rameote meraviglia, tanto di voi, sigaor 
questore, come dei vostri poliziotti, come 
non abbiate sivora appurata una tal cosa, 
che porterebbe un’immeosa catastrofe è 
la morte ancora di molte autorità, non 
escluso voi. 

H» inteso dire ciò, vorrebbero fare pel 
motivo dei forti e libidioosi arbitrii, e 
quasi tutti i ministeri fanno ridendosi e 
calpestando ogai legge, ed anche per gli 
arbitri mubicipali, che poi sono mostruo- 
sissimi, e vogliono ammazzare anche il 
sindaco e vice-siodaci. Tutto questo lo 
vuole il governo stesso con avere immerso 
nella più laoguida miseria, sopprimendo 
tante e tanie cose. lo ullmo vi dico che 
nou vi ridete di questa lettera, non fate 
il trascurato e non usare indolenza od osci- 
tanza alcana, di ciò vi ho detto sopra 
perchè queste parole sono dettate da ua 
uomo che à un cuore generoso e non ama 
sangue, ma invece pace per tutti, e vila 
e salute poi particolarmevte al nostro ot- 
timo Sovrano il Re Umberto I di Savoia. 
Di nuovo dicovi fate conto di quello vi 
ho sigo:ficato e non farvene una risata, ed 
adesso per adesso datevi tutto il moto pos- 
sibile, e nou perdere neaoche uo momento 
di tempo. 


Napoli, 13 novembre 1878. — All’ egre- 
gio sig. Questore della città di Napoli. 

Postilla scritta io pezz» di carta separata: 

Siele pregato leggere tutta ed attenta- 
meote la qui unita lettera, giacchè oeao- 
che uo proprio fratello avrebbe potuto di 
CIÒ avvisarvi. 

Se vuoi scansare o Sire ua gran periglio 

Seoti dell'amico il sao consiglio 

Nelle Due $ cilie non andare 

Di Napoli le coste noa toccare 

Pensa che il gran Vulcano qui poi mugge 

Ed ogni uomo accorto se ne fugge. 

Fuggi tu pur se non vorrai morire 

Il buon consiglio pensa di sentire. 

Viva Umberto 
e Margherita nostra Regina. 


Elezione di Albenga 


I giornali progressisti registrano coo 
una speciale compiacenza le nolizio da 
Roma, secondo le quali la Guota per le 
elezioni, dichiarando contestata |’ elezione 
di Albenga, sarebbe poi disposta ad ag- 
nullare la proclamazione di Castagnola, e 
a dichiarare eletto fino dal primo scru- 
tinio |’ avv. Berio. 


pericolo. d’ essere circondata dai legni ate- 
Diesi, quando si pressotò ad Ermocrale 
un Siguifero chiedendogli supplichevole 
d'essere destinato a far parle della scorta 
che doveva seguire gli ambasciatori. Il 
sigaifero era un giovane d'alta statura, 
dallo sguardo nobile e fiero, con linea: 
menti che si sarebbero poluti dire perfetti 


se due profondi cicatrici no ne avessero | 


in parte deturpati i contorni sulla fronte 


e sulla guancia, Egli era caro ad Ermo- | 


crate per le meravigliose prove di valore 
date nella scaramuccia avvenuta sulle rive 
dell’ Anapo: vista la mala parata dei suoi 
il giovane, messosi alla testa di pochi ca- 
valieri, aveva tenuto froote alle colonne 
ateniesi, proteggendo così la disordinata 
ritirata in città dei Siracusani: più d'una 
volta era stato sul punto di restar pri: 
gioniero tra fitte siepi di lance nemiche: 
sembrava che noo il solo patriottismo, 
non la sola smania di gloria, ma più di 
tutto il desiderio di rimanere ucciso lo 
avessero spiato a quelle inaudite prove di 
valore: vi fu un momeoto iofatti in cui, 
lasciatosi lontani i compagni, s’ era spiato 
alla cieca in mezzo ai nemici: il cavallo 
gli era caduto sotto trafitto da un colpo 
di lancia destinato certamente al cavalie- 
re: ma questi aveva avuto campo di sal- 


Sapeodo con quali polli abbiamo a 
fare, noi pure siamo persuasi che sarà 
così, e non altrimeati. 

Vedremo in conseguenza sedere alla 
Camera uo deputato, il quale sa di noo 
rapreseotare la maggioranza del suo Col- 
leggio 1! 

Abbiamo detto altra volta che la degna- 
zione della progresseria non conosce li- 
mite alcuno. 

Se però il caso si verifica, noi avremo 
il diritto di affermare, che nella camera 
attuale, oltre alcune specialità molto si- 
guificative di rappresentaati, vi è anche la 
specialità più singolare di tutte, quella dei 
rappresentanti iotrusi. 

C'è ancora una risorsa su cui calco 
liamo, perchè il caso non si verifichi. 

Calcoliamo sul sentimento di dignità 
personale dell’ onor. avv. Berio, il quale 
ricusando la veste di rappresentante in- 
dossala in simil guisa, iufliggerebbe ad 
una faziooe iocorreggibile una lezione me- 
ritata, procuraado uello stesso tempo a 
se medesimo un titolo di stima. 

Del resto comprendiamo benissimo |’ an- 
sia febrile dei progressisti per escludere 
dalla Camera |’ onor. Castagaola. 

Che figura farebbero i loro Mezzanotte, 
i loro #aiorana, io una discussione, cui 
fossero chiamati sulla stessa materia, dove 
l’ex-mibistro Castagoola diede saggi tanto 
lodevoli e taoto apprezzati di conoscenza 
pratica, e di dottrina ? 

Sotto questo pugto di vista |’ accani- 
meoto dei progressisti contro il vero 
eletto di Albenga è facilmente spiegabile, 
e fioo ad un certo segoo anche merite- 
vole di compatimento. 


Notizie Italiane 


ROMA 9 — Stamaae nel Consiglid dei mi- 
nisiri, presieduto dal Re, si firmarono nu- 
merosi decreti sulle nuove destinazioni del 
personale giudiziario. 

La Commissione per |’ indennizzo a Fi- 
reoze si adunò e formulò il quistionario 
da sottoporsi all'esame del Governo. 

L'on. Pissavini rifiutò defioitivameate, 
riograziando, la prefettura di Novara. 

Circolano delle voci molleplici circa la 
sorte riservata al Passannante ; esse sono 
semplici indazioni, affatto sprovviste di 
fondamento. \ 

È ritornato l'on. Cairoli. 

— Si parla g'à della grazia da accor- 
darsi al Passannante. 

Sua Maestà avrebbe generosamente es- 
presso il desiderio di commutargli la pena. 
Nel Ministero però esistono due correoti : 
una parie dei Ministri propeade per la 
grazia ; l’altra parto è contraria alla gra- 
zia. Si attende l'esito del ricorso in Cas- 


tare a terra e prima che i nemici gli fos- 
sero addosso, abbandonando ogai altra 
arma, aveva tratta la daga e con quella 
colpiva a dritta ed a manca: finalmente 
sopraffatto dal numero, trafitto io più parti 
era stato sul punto d’ essere fatto prigio- 
giero quando il violento irrompere dei 
suoi sopra i nemici lo aveva liberato : 
messo semivivo sulla groppa d’ un cavallo, 
era stato condotto in Siracusa ove Ermo- 
crate, udito il racconto di quei miracoli 
di valore, lo aveva preso ad amare ed ave- 
va voluto che nella propria casa fosse cu- 
rato delle numerose, ma noa gravi ferite. 

Fa quindi coo piacere che ‘il capitano 
siracusano accolse |’ occasione di mostrare 
al giovane valoroso quanto lo stimasse, e 
senz' altro gli affidò il comando della scorta 
sul legno Siracusano. 

Il giovane Signifero era quello stesso 
che vedemmo correre per prestare soc- 
corso a Calicrato nel suo duello con La- 
maco: ed appuato s'era deciso a rivol- 
gere quella dimanda ad Ermocrate dopo 
quanto era avvenuto tra lui ed il Sigai- 
fero ateniese. Questi, vedutosi non lon- 
tano dal Siciliano, si era volto sulle staffe ed 
aveva vibrato on colpo di lancia che non 
golo andò a vuoto ma fece perdere l’equi- 
librio al greco: il siciliano approfittando 


sazione per sottoporre la questione al Con- 
siglio dei ministri. 

MILANO — Il direttore del Gazzettino 
Rosa chiamato a rispondere, di due poesie 
politiche pubblicate nel giornale, è stato 
condannato dalla Corte d’Assisie a sei me- 
si di carcere e due mila lire di malta. 

TORINO — Dalla Nuova Torino ap- 
prendiamo che l’altra sera circa 300 ope- 
rai dell’ officina meccanica della ditta 
d’ Harcourl, si misero in isciopero, agglo- 
merandosi davanti alla casa del sigoor 
d' Harcouri. Cagione dello sciopero è la 
minacciata' chiusura della fabbrica, che 
avrebbe luogo fra qualche gioroo per man- 
caoza di lavoro. Finora non si ha deplo- 
rare alcuo disordine. 

PISA — É stato arrestato alla Stazione 
di Pisa, proveniente da Lucca diretto a 
Livorno, un iodividuo portaote 4 chilo- 
grammi di dinamite ed una scatola di ca- 
psule. Egli ha asserito trattarsi di dinami- 
te per la preparazione di fuochi di ber. 
gala. Ma siccome la spiegazione da lui 
data non è sembrata chiara e soddisfacen- 
te, si, fanno indagini per coostatare se 
trattisi di reato. 

ANCONA — Scrive il 
Marche : 

Il processo per il furto dei due milioni 
400 mila lire alla Banca Nazionale, non è 
così prossimo a discutersi alle Assisio 
d’ Aocona, come potrebbe parere da un 
avviso pubblicato dal Messaggiero, il qua- 
le promette ai suoi lettori ampio resoconto 
di quel processo. 

Il periodo d' istruzione non è ancora 
chiuso, nè si può precigare quando si chiu- 
derà. E ammesso che |’ istruzione dià ri- 
sultati positivi, tutti sanno quapti stadi de- 
ve percorrere ancora un processo prima 
di comparire alla Assisio. 

Del resto, le notizie che trapelano al 
pubblico dell’ andamento di quell’ istrutto- 
ria sono assai poche e punto concludeati. 
Da quaoto se ne sa, il mistero è ben luo- 
gi dall’ esser diradato. Ed è ancha incerto 
se, portandosi il processo al pubblico di- 
battimeoto, questo si farà alle Assisie di 
Ancona. 

Finora gli arrestati sono sempre 4, il 
cassiere, due fattorini della Banca, e quel- 
l’impiegato delle Ferrovie Meridionali Pac- 
capelo. 


NAPOLI 9 — Il Passanuaote in tatta la 
giornata di ieri non toccò cibo. Nella not- 
te non fece che passeggiare per la sua 
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dell’ istante, con un colpo di lancia buttò 
di sella l'avversario e correndogli sopra 
alzò nuovamente l’arma per. finirlo, ma 
ad un tratto impallidì : più lesto che il 
lampo gettò la lancia, saltò da cavallo e 
puotando la daga alla gola dell' ateniese: 
Potrei ucciderti, disse con voce cavernosa, 

— Per Ercole, sclamò l'altro, oè io 
potrei impedirtelo. Sbrigati duoque. 

— Ed io ti farò dono della vita, ma 
ad uD palto. 

— Che vuoi? 

— Giurami di non faggire, di seguirmi 
ove io ti condurrò e di rispondere il vero 
a quanto io sarò per chiederti. 

— Te lo giuro. 

L'Ateniese ed il Siciliano rimontarono 
i loro cavalli ed a tutta corsa si diressero 
lootani dal teatro della pugaa. Giuoti 
presso la spiaggia ove il fragore delle 
armi dei combattenti non si udiva che 
iodistioto ; il Siciliano si fermò e indi 
cando del dito un gioiello che |’ altro por- 
tava nel mignolo della sinistra, chiese: 

— Chi ti diede quell’ anello? 

—, Affè mia nessuno, lo presi io.... Ma 
è proprio questo che (interessa? ed è 
per questo che mi hai lasciato in vita? 

— Dammi quel gioiello e dimmi tutto 
quello che ne sai. (Continua) 


Corriere delle 


Mage È 


cameretta : di tratto in tratto piangeva. 
L'avvocato lo visitò ieri, mentre stava 
scrivendo una lettera al presidente delle 
Assise consigliere Ferri, colla quale im- 
plorava una visita di Cairoli. Tarantini, 
stupefatto, gli chiese : 

— Ma che cosa mai volete dall’ onore- 
vole Cairoli ? . 

— Voglio dirgli, rispose il Passannante, 
che mi faccia giudicare dalla Camera dei 
deputati. 

Stette alquanto in silenzio, e poi ag- 
giuose : 

— Non ammetto, non voglio che si fac- 
cia altra revisione dei processo, se non 
dalla Nazione stessa, per mezzo dei suoi 
rappresentanti. 

Il difensore gli spiegò e fece compren- 
dere che la legge non riconosce alcun 
giudice superiore alla Corte d'Assise, ec- 
cetto la Cassazione. Allora il Passannante 
esclamò : 

— È inutile ! La Cassazione è anche 
essa un partito, Noo mi resta che prepa- 
rarmi a morire, 

Il difensore cercò di confortarlo, facen- 
dogli sperare nella grazi 


Notizie Estere 

RUSSIA — Ua dispaccio da Pietroburgo 
feca che l'imperatrice, il cui stato di 
salute l''obbliga di recarsi in Crimea, par- 
tirà dalla capitale probabilmente alla fine 
del corrente mese. Sarà accompagoata 
dall’ Imperatore, che si fertnerà con essa, 
non ritornando a Pietroburgo che in capo 
a due mesi. Si vuol vedere in questo fat- 
to una prova dell’indifferenza con cui so- 
no accolte nelle alte sfere le notizie al- 
larmaoti sparse in questi giorni: 

SPAGNA — ll corrispoodeate del Temps, 
4 proposito del nuovo Gabinetto, nota che 
la sua formazione ha gettato pelle fila dei 
liberali costituzionali la sorpresa ed il di- 
siaganno. Tatto fa supporre che il nuovo 
Ministero seguirà uoa politica identica a 
quela di Canovas benchè gli amici del 
maresciallo Martinez Campos assicurino 
che esso st mostrerà conciliante verso l’op- 
pesizione liberale tato ia Spagoa che 
a Coba. 

FRANCIA — La Répubblique Francaise 
sì pronuozia contro il processo del 16 
maggio, e dietro di essa tutta la stampa, 
eoeetto quella ultra. Si ritiene ormai si- 
curo che la Camera respiogerà le conclu- 
sioni della relazione della Commissione. 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio I di Torino. — Ecco il ri- 
sultato dell’ elezione di Domen ca. 
Il conte La Marmora di Massarano ebbe 
voti 334, il corte di San Martino n’ ebbe 
2289. Votanti 623. Ballottaggio, 


Cronaca e fatti diversi 
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Corte d’ Assisie. — Sabato 8 
corrente venne discussa e giudicata la 
causa di Bardini Medardo d.feso dall’ avv. 
Borsati. 

Il Verdetto dei Giurati, a seguito della 
requisitoria del P. M. ammise, che 
autore dell’ abigeato di cui trattavasi, fu 
il Bardini, che nella notte dal 7 all’ 8 set- 
tembre 1878 in Scorlichino di Bondeno, 
rubò all’ aperta campagna, a danno di 
Bernini Battista, e meotre pascolavano, 
una cavalla ed un puledro del valore pe- 
ritato di L. 540, quindi soperiore alle 
L. 500. — I Giurati ammisero a favore 
del colpevole le attenuanti — Tenuto ciò 
4a calcolo e l’aggravante della recidiva, 


GAZZETTA FERRARESE 


la Corte; condannò Bardivi Medardo , alla 
pena della reclusione per anpi sei, all’io- 
terdetto legale durante la espiazione di 
questa, e dopo espiata alla sorveglianza 
speciale della P. Sicurezza per la durata 
di anoi cinque, alla rifusione dei danpi, 
e spese di procedimento. 


MRisultati del servizio prestato da- 
gli agenti municipali dal 3 al 9 correote 
Marzo: 

Contravv. al Regol. di Polizia Manic. N. 26 
» > d’Igieoe » 8 

» »  sullepubb. Vett. » 7 
Totale N. 41 

— Importo delle multe applicate per 


| mancanze nel servizio della pubblica illu- 


mioazione a gaz L. 41. 50, 


Invasione ed omicidio, — 
AI momento di andare in macchina ci 
giunge la notizia di un gravissimo reato. 
— Nei diotoroi di Bondeno una baoda 
armata di 14, diciamo quindici, persone 
mascherate, ha invasa |’ abitazione di cer- 
to Gavioli, derubandolo ed uccidendolo, 
Aodiamo ad assumere i tristi ragguagli 
del fatto. 


Sacrilegio. — | soliti ignoti pe- 
Detrarono i’ altra sera nella chiesa della 
prossima Villa di Cocomaro per compiere 
le loro ladresche imprese. Non avendo tro- 
vato altro di meglio a fare, ruppero la 
pietra sacra dell’altare 6 rubarono i due 
vasetti d’argeoto ov'era riposto l'olio san- 
to, spargendo l’olio per i gradini dell’altare, 


HI foglio degli annunzi le- 
galli del 7 Narzo conteneva: 

— 2° inserzione di bando venale per 
vendita di casa in Comacchio promossa 
da Carlo Guidi ai danoi Cavallari Aotonio. 

— Ad istanza della chiesa della Pieve 
di Argeota è aperta la graduatoria a ca- 
rico Dioli per la distribuzione di L. 897, 27 
ricavato di una casa in Argenta Via della 
Ripa N. 14. 

— Ad istauza Manini Gioachino di Con- 
sandolo e a carico Giulia Mazzucchi, Ve. 
nerdì 18 Aprile avrà luogo l'incanto e 
deliberamento di parte di palazzo Della 
Piazza Ariostea, deli’ utile dominio e mi- 
glioramento di Casa e Bottega io Via Corso 
Cittadella ai N. 11 e 13 e di Casa io Via 
Fossato de’ Buoi N. 2. 

— Ad istanza S. Saoi è citato Carlo Lom- 
bardi per sentir fissare l'udienza in cui 
procedere alla subasta di stabile urbano 


| ordinata con sentenza del 19 gennaio. 


— Il Ministero della istruzione  pubbli- 
ca mette a concorso quattro posti di aluo- 
no distributore nella Biblioteca Nazionale 
di Napoli. 


Si è pubblicato in Roma il N. 10, 
Anno VI, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — Del Tevere da Orte al 
Mare — Progetto di legge per la proroga 
di termine per |’ inchiesta sull’ esercizio 
delle ferrovie italiane. — Assuozione di 
nuovi impiegati nelle Strade Ferrate del- 
1’ Alta Italia — Relazione e Pareri della di- 
rezione generale delle opere idrauliche e 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
sopra la relazione della Commissione di 
vigilanza sui lavori di sistemazione del 
Tevere — Ferrovie — Un nobile esempio 
— Bibliografia — Nostre informazioni — 
Riassunto delle più interessanti delibera- 
zioni prese dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici dal 23 febbraio al 2 
marzo — Appalti — Annonzi. 

Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 9 
Marzo 1879: 


Nascite — Maschi 3 - Femmine 3 - Tot. 6. 
Nari-Morti — N. 0. 


Maramoni — N. 
Monti — Biancoli Alessandro, fu Carlo, di 
anni 76, industriante, coniug. 
Minori agli anni sette 
10 Marzo 
Nascite -- Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 8. 
Nari-Monri — N. 0. 
Maraimoni — N.'0, : 
Monti — Piazzi pasqua fu Rinaldo d'anni 
70, villica vedova — Menegatti Battista fu 
Angelo, d' anni 85, giornaliero, comug. 
Minori agli anni sette N. 3. 


Osservazioni Meteorologiche 
10 Marzo 1879 
Bar.® ridotto a 0° —\Temp. min +4°7,C 
Alt med. mm. 768, 23) » mass®#17,3» 
Umidità media: 63°, 9|Ven. dom. ONO, S 
Stato dei Cielo : 
Sereno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
{I Marzo ore {2 mio. 13 seo. 36 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
——_—_—_—_—_—_———__—__——_—_— 
CEI EDO 
Estrazioni del 8 Marzo 1879 
FIRENZE... 80 87 61 82 9 


BARI . .... 6 18 60 49 38 
MILANO. 36 66 7 68 23 
NAPOLI 37 35 2 70 30 


ROMA. .... 26 85 GI 50 64 
TORINO ... 20 67 19 78 65 
VENEZIA . .. 33 38 59 86 7 


MERITATA DISTINZIONE 


Il dott. Urisse Testi di Bologna dedito alla 
cura e protesi della bocca, conosciuto bene- 
merito dei progressi da lui fatti nell’arte sua, 


già premiato in diverse Esposizioni e Con: | 


gressì medici, è anche da segnalarsi co- 
me unico italiano premiato nell'arte stessa 
all’ Esposizione moodiale di Parigi dell’an- 
no 1878. costituendo tutto ciò sicura ga 
ranzia per chiunque abbia duopo delle sue 
operazioni. 
Ora egli è al livello di tutti i più di- 
stinti straoieri. 
Arconi Centi. 


————..- 
DICHIARAZIONE 
Il sottoscritto rende noto a chiunque 
possa avervi interesse che essendosi reso 
garaple (per debito di figliale gratita- 
dive ) dei di lui padre Giacomo ton in- 
teode di rispeltare nè conoscere valido 
qualsiasi contratto che il suddetto fosse 
per fare. 
Tanto si rende a pubblica cognizione 
per evitare equivoci. 
Ferrara 8 Marzo 1879. 

Ziotti Ambrogio. 
_—_——————+—.—._—&=&<&—& 
IL SINDACO 
DELLA CITTÀ DI LONIGO 
AVVISA 
che l'antica e rinomata Fiera di Cavalli 
detta della Madonna di Marzo scade nei 
giorni 25, 26 e 27 Marzo p. v.; e che le 


solite corse di cavalli con premi, avranno 
luogo il 23, 25 e 26 di detto mese, 


Lonigo, 3 Gennaio 1879. 
ILF. F. DI SINDACO 
Angelo Sartori 


MANUALE PRATICO 


GENITORI 
Composto dal sacerdote don Enrico Grazioli 
Parroco di S. Nicolò 
ora canonico della Metropolitana di Ferrara 
Volume di 312 pagine 
Vendibile al Negozio Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 24. 
al prezzo di IL. fl. 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati io buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone » 
Presse da Fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e premeni 

ENVI IBILE 

Una perfetta pompa centrifaga 
della fabbrica di lohn & Henry Gwyn- 
ne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar | acqua, essendo libera 
di tutti quei difetti, che sin” ora sono 
avvanzati, in tutte quelle classi di 
Pompe. 

Nella pompa invincibile non oc- 
corre più la valvola nel tubo d’a- 
Spirazione, essendo munita di un 
piccolo congegno per estrar l’aria, 
per conseguenza, è sempre carica 
d’ acqua, e pronta a lavorare, senza 
aver bisogno di riempirla a mano, 
come si usava nel vecchio sistema. 
Non occorre nessun tubo storto e 
nessun altro congegno essendo la 
pompa movibile, e che si può gi- 
rare in qualunque angolo senz’ aver 
bisogno di muovere il piatto di fon- 
dazione. 

Dirigersi in Ferrara alla Officina 
meccanica di GueLieLMo Duan. 


DECORAZIONI E AMMOBIGLIAMENTI 
COMPLETI PER APPARTAMENTI 


Il sottoscritto desideroso di sem- 
pre più soddisfare alle giuste esi- 
genze della distinia e numerosa 
clientela di cui è onorato, ha mag- 
giormente arricchito il suo deposito, 
di mobili e tappezzerie, da non te- 
mere concorrenza, tanto per la qua- 
lità degli articoli, quanto per la mo- 
dicità dei prezzi. Inoltre si pregia 
avvisare essergli ora giunto, da una 
rinomatissima Fabbrica Nazionale, 
completo per camera da 
letto di legno Mogano e Arable Ame- 
ricano, di squisito buon gusto e di 
un prezzo eccezionalmente limitato. 

F. MORELLI 


OPIFICJ A VAPORE 


DEL CAV. PIETRO BERGAMI 
IN FERRARA 
Fuori Porta Reno 


Macinazione cereali e varnunea. 


Confezione e vendita farine, paste, semo- 
limi e erusche di ogni qualità, 


Vagliatura e pulimento di gravi cd estra- 
zione dai medesimi di qualonque ma- 
teria estranea, 


Compra e vendita di grani nazionali ed 
esteri, 


Saccheria da noleg; 


Fonderia ed Officina meccanica, per costro- 
zioni @ riparazioni di macchine agri: 
cole ed industriali @ di tutti gli ‘at- 
trezzi che servono agli usi domestici 
ed all'agricoltura. 


Arrotamento di ferri per le arti ed indostrie. 
Vendita carboo fossile Inglese e d' Istria. 


N. B. Si pregano 1 proprietari che hanno 
{rebbiatoi e locomobili da riparare a vo- 
lerne sollecitare l’iavio onde la ripara- 
Zione possa essere eseguita in tempo utile. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principalde Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 
(Ageuzia Stefani) 


Roma 10. — Parigi 9. — Il linguag- 
gio dei giornali autorizza sempre più a 
credere che la Camera non voterà la pro- 
posta di mettere in accusa il Ministero del 
16 maggio; la Agpublique Frangaise, il 
Journal des Débats, il XIX Siècle e tatti 
giornali repubblicani 6 moderati respio- 
gono tale proposta. 

Cairo 9. — Il ministero è così costi- 
tuito: Jewlich presidenza, Zaclfikar esteri, 
Wilson e  Blignières restano. Il Kedivè 
parieciperà alla direzione degli affari. 

Madrid 9. — Cardenas rifiutò il porta- 
foglio degli esteri che fu offerto nuova- 
mente a Molios che lo accettò. 

Le elezioni sono fissate per il 20 aprile. 

Serajevo 9. — La festa di Mometto fu 
celebraia solennemente. Uoa deputazione 
di 88 Ulema © di potabil di Sarajevo si 

reseniò al geverale lovanov ch esprimeo- 

ll suutimeoti di devozione al trono im- 
periale ed al generale convincimento che 
ta tolleraoza religiosa cancellerà le ultime 
traccie di resistenza contro il Duovo re- 
gime. 

Berlino 10. — Lo stato deli'Imperatore 
è assai soddisfacente. 

Londra 10. — Le notizie ricevate da 
Cape-T.wa io data 18 febbraio recauo che 
la situazione generale a N.tel nou è cam- 
hiata. Pearson mapliene la posizione cou- 


tro gli Zulos. 
La situazione nel Transwal è inquietaote. 
Roma 8. — Camera pel DEPUTATI. 


Leggesi la proposta d’ Elia per autoriz- 
gare la Csssa dei depositi e prestiti ed 
estendere a favore del municipio a' A:co- 
na per anui 35 il termine dell’ ammorta- 
mento dei prestiti fatti e da farsi al me- 
desimo. 

Si prosegue la discussione generale del 
bilancio del Ministero dell’ is'ruzione. 

Il misistro Coppino conchiude il di- 
460rs0 di ieri dicendo che gli aumenti 
delle somme richieste sono per utilità del- 
1° istruzione pubblica, e dichiara di acco- 
gliere le raccomandazioni di M>ardi , di 
Martivi, e del relatore Baccelli: discorre 
sulle diverse questioni sollevate duraate la 
discussione: mao:festa i cencetti della com - 
missione ed i suoi intorno all'ordinamento 
deli’ insegnamento ufficiale; afferma che 
1° Italia progredisce in ogai ramo d'istru- 
zione e sì aquista all’ esiero un nome sem- 
pre più onorato. . 

Si chiude la discussione generale rio» 
viando al bilancio definitivo la delibera- 
zione sull’ ordine del giorno di Bonghi 10- 
teso a dichiarare che non si possa aprire 
presso le Università alcun nuovo insegna- 
mepto senza l'approvazione del Parlamev- 
to e sì passa a trattare i siogoli capitoli 
del bilancio. 

Sono approvati sedici capitoli riguardo 
ai quali la commissione desiste dalle pro- 
poste di diminuzione di somme che aveva 
prescotale. AI 

Il capitolo riguardante le Ugiversità dà 
argomento a discussione, cui prendono 
parte Ronsiglioni e Melchiorre, invitando il 
il mitistero a togliere l’ioconveniente del- 
l'ordinamento del personale insegnaote 
ordinario e straordinario. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pil 


DEL PROF. DOTT. I UIGI PORTA 


eroniche, 


adottate già fico dal 1853 nelle Cliniche di 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accet 


Napodano chiede come iatendasi prov- 
vedere all’ Università di Macerata. 

Cavalleito che siano pareggiate io ogoi 
cosa le diverse scuole d’ applicazione degli 
ingegoeri. 

Il migistro risponde ai due primi pro» 
mettendo di studiare lo stato delle cose 
e riparare agli incoavenieoti. 

Napodano ‘associandosi agli sforzi del 
Manicipio è Proviocia per migliorare l'u- 
niversità di Macerata. 

Cavalletto dicendo che ormai totte le 
scuole d° applicazione Irovaosi pressochè 
nelle condizioni medesime, uva o due 
ecceltuaie, ch: per circostanze  partico- 
lari non poteroosi fin qui pareggiarsi allo 
altre, 
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lo Mobiliare . 
Azioni Regia Tabacchi 869 — n | 870 — n 


Banca Toscana .. .j 735 — n | 745 50 fm 
Panic! 8 10 
Rendita francese 3 00 7777 | 7790 
Idem 300 redimibile 7992 | 8007 
Prestito francese 5.019 11290 | 112.97 
Rendita italiana 50) 7615 | 7635 
FerrovieLomb.Venete 148 — | 148 — 
ObbI. Ferr. V.E. 1883 95 — | — 
Ferrovie Romane... 83 — | 83—- 
Obbligaz. Lombarde. 244 — |25— 
Obbligazioni Romane 292 — |291 — 
Cambio su Londra. . 2530 | 2529112 
Cambio su l'Italia. : 938 | 938 
Consol. Inglesi 3 Oto 96 tr2 96 112 
Rendita Egiziana 601) 48.20 | 48 80 
Rendita austr. (oro) 7367 | 7467 
Vienna 18 10 


Napoleoni A 

Banconole Argento; ‘) 100 — | 100 — 
Cambio su Londra .| 11670 | 11670 
Rendita austriaca . .| 63 90 6410 
Rendita idem (carla)! 6340 | 6352 
Rendita aust. n. oro .| 76 15 76 25, 

Beariso 8 10 

Credito mobiliare . .| 41750 |425— 
Rendita italiana (oro)] 7650 | 7660 


Euserzioni a pagamento 


DEPOSETO 


DI 
PIANOIORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere ì 
prosso CAMILLO GROSSI e fratelli 
V1N FERRARA 


ia Terranuova l. 83 (S. Francesco) 
si fanno contratti di vendita, cam- 


ti, e noleggi a prezzi convenienti. 


STABILIMENTO  BACOLOGICO 
GIUSEPPE VALLI e FIGLI 


Baccanella presso Cortona (Toscana) 


Premiato anche ultimamente dal R. Ministro dell’ Industria e Commercio 


SEME BACHI 


Ventesimo anno di esercizio — Allevamento 1879 
SELEZIONE MICROSCOPICA e FISIOLOGICA 


Razze varie indigene a bozzolo giallo e bianco, a grana finissima 
ottima confezione e conservazione — con garanzia delle qualità 
immunità da ogni sintomo di Febrina e Flacidezza — Referenza dell’ ec- 
cellente riuscita negli anni decorsi. 


Cel re a L. 20 1’ oncia di 28 Grammi 
Endustriale sanissimo a IL. 15 


FRANCO DI PORTO PER VIA FERRATA 


Per partite d'importanza , prezzo da stabilirsi — A garaozia della provenienze 
tutte le scatole porteranno la marca di fabbrica colla firma autografa deli’ infrascritto 
edi guechett del seme sarauno sigillati con ceralacca rossa di Spagoa portanti le ioi- 
ziali G. V. 


. Le commissioni in Ferrara si dirigeranno unicamente al rappresentante 
Signor Nicolò Zieni — FARMACIA BRAVI Via Corso Porta Pò. 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


BREVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29AGOSTO 1876 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 


FORNITORE DELLA CASA REALE 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini 
Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


MILANO MILANO 
Fuori porta Nuova Via S. Prospero, N. 4 
N. 8 gà 120E ip Gittà 


rtemente ricostitueate e corroborante. Ra 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminer 


comandata dalle celebrità med che ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili. 
Sapore aggradevo!e. Composto di sole sostanze alimentari igieniche. 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. S0. 
Sconto e inveniente ai Rivenditori 


Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


AVVISO 


Da CARLO CHIESA, rimpetto all’ orologio del Castello, trovasi vendibile 
lo specifico per non sentire mai più il dolore dei Calli fin dalla prima me- 
dicazione ed assicurarne la guarigione mediante breve cura. 


ole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc, 
— Rilevato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio-nfiammatorio vescicale, iogorgo emorroidario, ecc. ecc. — I nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie neilo stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


tare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia O'MTAWVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uifziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, noo che flacon polvere per, acqua sedativa 


applicandone 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed 1a alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali 
l'uso come da istruzione che trovasi segoata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
franca — La detta Farmacia è foroita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad oggi richiesta, muniti, se s1 .. chiede anche 
di Consiglio medico, conlro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GAL IE ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 3 
fi. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farma 


